
DUP  approvato:  al  via
importanti  progetti  per
Palazzolo Acreide
Ieri  sera  il  Consiglio  comunale  di  Palazzolo  Acreide  ha
approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione.  Tra  gli
interventi inseriti uno riguarda il Palazzo dell’ex Pretura.
“In questo documento – dichiara l’assessore alla Cultura Nadia
Spada – ci sono progetti su cui ho scommesso quando erano
ancora soltanto idee. Vederli oggi in questo documento è un
passo  importante.  La  Villa  Comunale  ci  ha  mostrato  cosa
significa credere in un luogo e lavorare per restituirlo alla
comunità.  Con  la  stessa  determinazione  porto  avanti  altri
interventi che attraversano le mie deleghe e raccontano la
Palazzolo che vorrei”. Palazzo della Cultura, nell’ex Pretura,
è uno di questi. “Ho voluto fortemente che tornasse ad aprirsi
alla città e ancora mi impegnerò – continua l’assessore Spada
–  perché,  attraverso  la  partecipazione  al  bando  Cultura
Missione Comune 2026, possa diventare un hub culturale, una
casa per le associazioni, con spazi espositivi, una pinacoteca
e  attività  capaci  di  coinvolgere  giovani  e  anziani,  ogni
giorno”. Tra i progetti previsti nel DUP, c’è poi la Città del
Carnevale,  pensato  affinché  i  maestri  carristi  palazzolesi
abbiano finalmente spazi adeguati per creare, che non siano
solo capannoni ma laboratori di cartapesta con le scuole e uno
spazio museale per tramandare le opere, le storie e il sapere
di chi ha reso grande il Carnevale di Palazzolo Acreide.
“Ho a cuore anche la valorizzazione del Castello medievale e
del cimitero comunale – conclude Nadia Spada -. Sono luoghi
che raccontano la nostra storia e meritano cura, accessibilità
e  un  futuro.  L’approvazione  del  DUP  non  conclude  questo
lavoro, gli dà una direzione concreta. Continuerò a seguirlo
con  la  determinazione  che  ho  messo  nella  Villa  Comunale,
perché  questi  progetti  prendano  forma  e  Palazzolo  possa

https://www.siracusaoggi.it/dup-approvato-al-via-importanti-progetti-per-palazzolo-acreide/
https://www.siracusaoggi.it/dup-approvato-al-via-importanti-progetti-per-palazzolo-acreide/
https://www.siracusaoggi.it/dup-approvato-al-via-importanti-progetti-per-palazzolo-acreide/


riappropriarsi dei suoi luoghi. È questo il senso del mio
impegno e di quello dell’Amministrazione Comunale: trasformare
le idee in spazi che appartengano davvero a tutti”.

Lentini,  controlli
straordinari  della  Questura
per la sicurezza stradale
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
Lentini e al Reparto Prevenzione Crimine di Catania, hanno
effettuato  un  servizio  di  controllo  straordinario  del
territorio ed hanno identificato 134 persone e controllato 61
veicoli.  Elevata  una  sanzione  amministrativa  per  mancata
revisione del mezzo.

Milazzo, violenta aggressione
in  un’abitazione.  Arrestati
due  giovani  per  tentato
omicidio
Nella giornata di ieri, a Milazzo (ME), i Carabinieri della
Compagnia  del  luogo  hanno  eseguito  due  ordinanze  di
applicazione  di  misura  cautelare  emesse  nei  confronti  di
altrettanti  18enni,  uno  dei  quali  minorenne  all’epoca  dei
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fatti contestati, ritenuti responsabili in concorso di tentato
omicidio, violazione di domicilio e porto di oggetti atti ad
offendere. I provvedimenti restrittivi emessi dal G.I.P. del
Tribunale  di  Barcellona  Pozzo  di  Gotto  e  da  quello  del
Tribunale per i Minorenni di Messina, si riferiscono a un
episodio  verificatosi  a  Milazzo  il  2  maggio  scorso,
allorquando gli indagati avevano aggredito violentemente un
61enne e il figlio, 17enne, all’interno della loro abitazione.
In particolare, stando a quanto ricostruito dai Carabinieri
della Sezione Operativa della Compagnia di Milazzo, i due
indagati, uno dei quali già gravato da precedenti di polizia
in materia di stupefacenti, si sarebbero introdotti nottetempo
a casa delle vittime, venendo scoperti. Nella circostanza, ne
sarebbe nata una colluttazione, nel corso della quale gli
occupanti  dell’abitazione  hanno  avuto  la  peggio,  venendo
entrambi attinti da alcuni fendenti e riportando ferite da
arma  da  taglio.  Le  indagini  condotte  dai  militari  sono
consistite soprattutto nell’attenta analisi delle immagini dei
sistemi  di  videosorveglianza  della  zona,  nonché  nella
comparazione delle tracce biologiche repertate sul luogo del
fatto, che hanno quindi consentito di identificare gli autori
dell’aggressione.
Inoltre,  gli  accertamenti  svolti  hanno  anche  permesso  di
ipotizzare  che  il  movente  potrebbe  essere  riconducibile  a
questioni connesse con l’acquisito di sostanze stupefacenti.
In tale quadro, valutata la gravità dell’episodio e degli
indizi di colpevolezza a carico dei due giovani in relazione
al  pericolo  di  reiterazione  del  reato,  la  Procura  della
Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto ha chiesto l’emissione
di  un  provvedimento  restrittivo,  talché  il  G.I.P.  del
Tribunale del luogo e quello per i Minorenni del capoluogo
peloritano hanno emesso le misure cautelari, rispettivamente,
della custodia in carcere e del collocamento in comunità.



Formazione  OSS,  Auteri:
“Serve una norma che tuteli
chi le competenze le ha già
maturate”
“Non possiamo costringere chi possiede già titoli e competenze
nel settore socio assistenziale a ripartire da zero con un
percorso da mille ore. La questione della riqualificazione OSS
va affrontata subito”. Il deputato regionale Carlo Auteri ha
chiesto al presidente della VI Commissione Salute dell’Ars,
Giuseppe Laccoto, l’inserimento urgente all’ordine del giorno
della problematica relativa all’ultimo decreto assessoriale e
l’audizione delle associazioni della formazione professionale.
Il  nuovo  decreto  disciplina  i  percorsi  OSS  da  mille  ore,
mentre  non  prevede  la  prosecuzione  dei  corsi  di
riqualificazione da 420 ore destinati a chi è già in possesso
di titoli affini. “Parliamo anche di lavoratori già inseriti
nei servizi socio assistenziali – sottolinea Auteri – e di un
settore  che  ha  bisogno  di  personale  qualificato.  Le
associazioni hanno sollevato una questione concreta e ritengo
necessario  ascoltarle  immediatamente  in  Commissione,
confrontarci con l’Assessorato alla Salute e individuare una
soluzione normativa che consenta di valorizzare la formazione
già acquisita. Non possiamo creare un ostacolo proprio a chi
possiede già competenze ed esperienza”.
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Ex  alunni  del  “Rizza”
festeggiano  le  nozze  d’oro
dal diploma. Insieme dopo 50
anni
Mezzo secolo di amicizia, ricordi e legami indissolubili che
il  tempo  non  ha  scalfito.  Gli  ex  alunni  della  5ª  C
dell’Istituto  Tecnico  Commerciale  “A.  Rizza”  di  Siracusa,
classe 1976, si sono ritrovati per celebrare uno straordinario
traguardo: i cinquant’anni dal conseguimento del diploma. Una
storica  reunion  che  ha  unito  passato  e  presente  in  un
abbraccio  lungo  cinquant’anni.  La  cornice  dell’incontro  è
stata  la  storica  sede  di  via  Diaz,  il  luogo  in  cui
cinquant’anni fa i giovani studenti della 5ª C condividevano
sogni, speranze e le classiche ansie prima degli esami. A
distanza  di  mezzo  secolo,  quegli  stessi  ragazzi,  oggi
professionisti, genitori e nonni, si sono stretti la mano e
riabbracciati, riscoprendo intatta l’intesa e la complicità
dei  banchi  di  scuola.  A  rendere  la  giornata  ancora  più
speciale ed emozionante è stata la straordinaria presenza di
alcuni dei loro storici docenti. Gli insegnanti hanno voluto
condividere questo momento di festa con i propri ex studenti,
sedendosi idealmente ancora una volta con loro. Insieme hanno
rievocato gli anni passati tra i corridoi del “Rizza”, gli
aneddoti divertenti, le interrogazioni e i piccoli segreti di
una classe che ha fatto la storia dell’istituto. Tra gioia e
commozione, anche il ricordo di chi non c’è più. Non sono
stati infatti soltanto momenti di spensieratezza e brindisi.
La  celebrazione  ha  vissuto  anche  istanti  di  profonda
commozione quando gli ex alunni e i professori hanno voluto
dedicare  un  pensiero  affettuoso  ai  compagni  di  classe
prematuramente scomparsi come Sergio Abela e Giuseppe Fornì.
Un modo per ribadire che quel legame nato nel 1976 è davvero
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indissolubile e che nessuno è stato dimenticato. Tra i docenti
presenti  c’erano  il  Prof.  Gaetano  Bandiera,  e  il  Prof.
Salvatore  Sapienza  a  festeggiare  con  gli  alunni  Cettina
Buccheri, Angela Parentignoti, Salvo Vecchio, Carmelo Oliveri,
Antonio Venosino, Silvana Zamnitti, Lucia Gallitto, Marieve
Paparella, Fina Mangiafico, Stefania Tumino, Lucia Nodo, Maria
Ganci,  Carmela  Impelluso,  Egidio  Fichera,  Michele  Rametta,
Rita  Pitruzzello,  Totuccio  Canto,  mancavano  Rita  Fangano,
Antonella Rubino, Nerina Liistro e Giusi Ciarcià.

Borgata,  la  Polizia  stringe
le  maglie  contro  illegalità
diffusa e degrado
La  Questura,  al  fine  di  intensificate  l’attività  di
prevenzione e controllo del territorio e di contrasto ai reati
in generale e al degrado urbano nel quartiere della Borgata e,
in particolare in piazza Santa Lucia, ha pianificato un altro
servizio di controllo del territorio impiegando agenti delle
Volanti  e  del  Reparto  Prevenzione  Crimine  della  Sicilia
orientale  di  Catania,  coordinati  dal  dirigente  dell’UPGSP,
Giuseppe Garro.
Il  dispositivo  di  prevenzione  e  sicurezza  ha  previsto  la
predisposizione  di  posti  di  controllo  in  varie  vie  del
quartiere  indicato  scoraggiando  comportamenti  improntati
all’illegalità  diffusa,  anche  con  misure  repressive  e
sanzionatorie per le violazioni al codice della strada. Tali
controlli, che mirano a restituire ai residenti della zona una
maggiore percezione di sicurezza, si sono protratti fino a
tarda sera. Nel complesso sono state identificate 126 persone
e  controllati  58  veicoli.  Sono  state  elevate  12  sanzioni
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amministrative  per  violazioni  al  codice  della  strada,  in
specie per mancanza di copertura assicurativa, per revisione
del mezzo scaduta e per guida senza l’utilizzo del casco. Due
motocicli sono stati sequestrati, una patente è stata ritirata
come anche una carta di circolazione. I controlli in Piazza
Santa  Lucia  e  in  tutto  il  quartiere  della  Borgata
continueranno  nelle  prossime  settimane.

Rifiuti  a  Stallaini,  CNA
Siracusa: “Cavagrande non può
convivere con un impianto di
smaltimento”
Circa 614 mila metri cubi di rifiuti speciali non pericolosi
in un’ex cava di contrada Stallaini, a Noto, a ridosso della
Riserva di Cavagrande del Cassibile. Il progetto ha ottenuto
l’esito positivo della verifica di ottemperanza con decreto
regionale del 9 luglio 2026. CNA Turismo Siracusa esprime
forte  preoccupazione  per  un  impianto  che  rischia  di
compromettere  uno  dei  principali  attrattori  naturalistici
della  provincia  e  l’economia  che  vi  è  cresciuta  attorno.
“Cavagrande è uno dei luoghi simbolo del turismo naturalistico
del Sud-Est con i suoi laghetti e i suoi sentieri muovono ogni
anno escursionisti, guide, strutture ricettive e ristorazione
– dichiara Fabio Salonia, presidente di CNA Turismo Siracusa –
.  Collocarvi  accanto  un  impianto  di  queste  dimensioni
significa colpire un’economia costruita in decenni”, dichiara
Fabio  Salonia,  presidente  di  CNA  Turismo  Siracusa”.  CNA
Turismo  chiede  all’assessore  regionale  al  Territorio  e
all’Ambiente,  Giusi  Savarino,  di  sospendere  ogni  ulteriore
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effetto del procedimento e di disporre una nuova valutazione
di incidenza ambientale. Ai sindaci di Noto, Avola, Siracusa e
Canicattini Bagni chiede di sostenere questa posizione. “La
valutazione di incidenza sui siti Natura 2000 è del 2009 e a
settembre  la  Regione  ha  approvato  nuove  misure  di
conservazione proprio per Cava Grande – prosegue Salonia – .
Non è accettabile andare avanti con un’istruttoria vecchia di
diciassette anni. Per CNA Turismo il tema va oltre la singola
autorizzazione  e  riguarda  la  coerenza  delle  politiche
territoriali. La provincia investe da anni sull’escursionismo
e  sul  marchio  Val  di  Noto  e  le  imprese  del  settore
extralberghiero, guide, noleggio, agriturismi hanno orientato
su questo modello le proprie scelte. Chi investe nel turismo
in questo territorio chiede coerenza – conclude Salonia – non
si può promuovere il Val di Noto nel mondo e autorizzare, a
pochi chilometri dalla Riserva, un impianto che ospiterà anche
rifiuti speciali”.

Futuro  Solare,  il  team
siracusano  tra  i  migliori
alla iLumen Challenge
Il team siracusano chiude l’iLumen European Solar Challenge a
pari merito con il Lodz Solar Team. Studenti protagonisti di
un’esperienza  internazionale  tra  difficoltà  tecniche,
confronto e formazione. Un quinto posto a pari merito con il
Lodz  Solar  Team  dell’Università  di  Lodz,  in  Polonia,  ma
soprattutto  un’esperienza  che  va  ben  oltre  il  risultato
sportivo.  Si  chiude  così  l’avventura  di  Futuro  Solare
all’iLumen European Solar Challenge di Zolder, in Belgio, dove
il team siracusano ha portato in pista la nuova Archimede 2.1
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in una competizione internazionale che ha riunito studenti,
università e gruppi tecnologici provenienti da numerosi Paesi.
La gara non è stata semplice. Alcuni problemi tecnici nelle
fasi  iniziali  hanno  condizionato  il  programma  del  team,
limitando il tempo effettivo in pista e imponendo interventi
continui, spesso affrontati in condizioni di forte pressione.
A emergere, però, è stata soprattutto la risposta del gruppo.
Gli  studenti  hanno  lavorato  per  ore,  cercato  soluzioni,
affrontato errori e imprevisti senza arrendersi, mostrando una
maturità, una determinazione e una capacità di collaborazione
che  Futuro  Solare  considera  il  risultato  più  importante
dell’intera trasferta. A Zolder i giovani siracusani si sono
confrontati con coetanei provenienti da 22 nazionalità, spesso
appartenenti  a  team  universitari  con  strutture,  mezzi
economici e risorse tecnologiche molto superiori. Un confronto
affrontato  senza  timore  reverenziale.  Per  Futuro  Solare,
infatti, una competizione internazionale non serve soltanto a
misurare chilometri percorsi, tempi sul giro o posizioni in
classifica.  La  vettura  è  prima  di  tutto  uno  strumento
educativo. L’obiettivo dell’associazione resta quello che da
anni accompagna il progetto Archimede: “costruire ragazzi e
giovani  pensanti”,  capaci  di  affrontare  problemi  reali,
lavorare insieme, riconoscere i propri limiti e trasformarli
in esperienza. Il quinto posto ottenuto a Zolder rappresenta
quindi  soltanto  una  parte  del  risultato.  La  parte  più
importante è quella che gli studenti riportano a casa: nuove
competenze,  consapevolezza,  relazioni  internazionali  e  la
certezza  di  potersi  confrontare  con  realtà  più  grandi  e
strutturate senza sentirsi inferiori. Archimede 2.1 tornerà
ora  in  officina  per  essere  analizzata  e  migliorata.  Ma  a
tornare da Zolder sono soprattutto ragazzi più maturi, più
consapevoli e più preparati. Ed è questo, per Futuro Solare,
il vero traguardo della competizione.



Altamore  (Uil  Fp):  “Basta
rimpalli  sul  futuro  del
Libero Consorzio”
“Il Libero Consorzio comunale di Siracusa non può continuare a
essere lasciato in una condizione di precarietà finanziaria e
amministrativa.  La  questione  centrale,  oggi,  è  quella  del
prelievo  forzoso,  che  incide  pesantemente  sulla  capacità
dell’Ente di garantire servizi e svolgere le proprie funzioni
istituzionali”.  Lo  afferma  Alda  Altamore,  segretaria
provinciale della Uil Fp Siracusa, intervenendo sul dibattito
che in questi giorni sta animando il confronto politico e
istituzionale sul futuro del Libero Consorzio. “Non servono
altri  rimpalli  di  competenze  –  prosegue  Altamore  –  né
dichiarazioni  che  rimandino  la  soluzione  da  un  livello
istituzionale all’altro. La deputazione regionale e nazionale
della provincia di Siracusa deve affrontare il problema in
maniera seria, diretta e unitaria, mettendo in campo tutte le
iniziative  necessarie  per  consentire  all’Ente  di  operare”.
Secondo la segretaria provinciale della Uil Fp, il prelievo
forzoso rappresenta uno dei principali nodi da sciogliere per
restituire  stabilità  finanziaria  al  Libero  Consorzio  e
garantire la continuità dei servizi di competenza, a partire
dalla manutenzione della viabilità provinciale, dall’edilizia
scolastica e dall’assistenza agli studenti con disabilità. “Un
ente  privo  delle  risorse  necessarie  non  può  programmare,
intervenire tempestivamente né rispondere adeguatamente alle
esigenze dei cittadini e dei lavoratori – aggiunge Altamore –.
A  pagare  il  prezzo  di  questa  situazione  sono  le  comunità
locali, il personale e gli utenti dei servizi pubblici”. La
Uil  Fp  chiede  quindi  un  confronto  immediato  tra  Governo
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nazionale,  Regione  Siciliana,  deputazione  del  territorio  e
vertici del Libero Consorzio, affinché venga individuata una
soluzione strutturale e non emergenziale. “La politica ha il
dovere di assumersi le proprie responsabilità – conclude Alda
Altamore  –  .  Il  Libero  Consorzio  deve  essere  messo  nelle
condizioni di poter operare, con risorse certe, competenze
definite e un quadro finanziario sostenibile. Siracusa non può
più attendere e non può permettersi che una questione così
importante  venga  affrontata  attraverso  continui  rimpalli
istituzionali”.

Messina,  non  rispetta  il
divieto  di  avvicinamento
all’ex  compagna,  arrestato
due volte in 24 ore
Nei  giorni  scorsi,  i  Carabinieri  di  Messina  Centro  hanno
arrestato in flagranza di reato, per due volte nell’arco di 24
ore, un 38enne messinese, già noto alle Forze dell’ordine,
ritenuto responsabile di aver violato la misura cautelare del
divieto di avvicinamento all’ex compagna. L’intera vicenda era
iniziata il 15 settembre scorso, allorquando il 38enne era
stato deferito in stato di libertà per una serie di reiterate
vessazioni  –  sia  fisiche,  che  psicologiche  –  che  aveva
compiuto nel tempo ai danni dell’ex convivente. Difatti, in
relazione alla situazione così emersa, i Carabinieri avevano
immediatamente attivato le tutele previste dal “Codice Rosso”
e martedì 22 settembre avevano eseguito a carico dell’uomo una
misura cautelare dell’allontanamento dalla casa familiare, con
divieto di avvicinamento alla persona offesa.
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Nonostante  tale  provvedimento,  già  nella  stessa  serata,  i
Carabinieri  delle  Stazioni  di  Camaro  e  Faro  Superiore  –
nell’ambito  di  mirati  servizi  a  tutela  delle  vittime  di
violenza  di  genere  –  avevano  provato  invano  a  contattare
telefonicamente la donna per assicurarsi che non vi fossero
anomalie, senza risposta.
Pertanto, nella nottata di mercoledì 23 settembre si sono
subito  recati  presso  la  sua  abitazione,  sorprendendovi  il
38enne, che è stato quindi arrestato in flagranza e sottoposto
agli  arresti  domiciliari  presso  un’altra  abitazione,  a
disposizione  dell’Autorità  giudiziaria.  In  tale  quadro,
sebbene l’arresto sia stato convalidato con la conferma della
precedente  misura  cautelare,  i  Carabinieri  hanno  comunque
continuato a monitorare il 38enne, ritenendo che – in ragione
del suo profilo soggettivo – potesse perseverare nelle sue
condotte delittuose. Pertanto, già nella giornata dello stesso
mercoledì  23  settembre,  i  militari  avevano  predisposto  un
servizio di osservazione nei luoghi frequentati dalla vittima
e dall’uomo. Difatti, tale intuizione ha trovato immediato
riscontro  proprio  nel  pomeriggio  dello  stesso  giorno,
allorquando i Carabinieri della Stazione di Camaro Superiore e
del Nucleo Radiomobile di Messina hanno rintracciato il 38enne
mentre  avvicinava  l’ex  compagna.  L’uomo  è  stato  quindi
bloccato e nuovamente arrestato, per poi essere ristretto nel
carcere  di  Messina  Gazzi,  a  disposizione  dell’Autorità
giudiziaria.


